


Allora ognuno si avvia per la sua via, ma si arriva sempre. E con te per strada si met-
tono scrittori e poeti.  Ed è così che l’altra sera è venuto farci compagnia, uscendo

dalla tasca di molti, Alessandro Manzoni. Si trattava di capire quando la poesia
si fa prosa e viceversa quando la prosa si fa poesia.  E a farsi poesia sono stati

“i monti sorgenti dall’acque ed elevati al cielo” che Lucia con tristezza saluta; e
per gioco si è fatta una poesia vera  e propria persino quel incipit famoso che ci

presenta “quel ramo del lago di Como che volge a mezzo-
giorno”.    Chissà chi verrà a farci compagnia la prossima volta,

a maggio, nella quale parleremo della magia della punteggiatura, della super-
bia delle Maiuscole. 

3. Buono da pensare - Esplorazioni senza ricette nel mondo del cibo

La nostra libera esplorazione nel pianeta del cibo è proseguita nella sua seconda tappa, l’approfon-
dimento del rapporto profondo tra cibo e cultura (nel senso più ampio): buono da pensare, ap-

punto. Molti i titoli, ricchi di
storie di cibi nella Storia
dell’uomo, del suo ruolo nel
rapporto tra se stesso, gli altri
e la natura: dalle magistrali
narrazioni storiche di Mas-
simo Montanari e Giovanni

Rebora all’approfondimento antropologico di Marvis Harris, fino alla radice più antica dell’atto del
“cuocere” con Richard Wrangham. Passando (e lasciandosi un po’ incantare) dai racconti di Gianni
Brera, Luigi Veronelli (La Pacciada) e Mario Soldati, sospesi tra sapienza storica, acume etnografico e
arte del raccontare, con leggerezza e profonda, asciutta, semplicità.
“La cucina è fisiochimica, a pensarci, ma rimane formula vana se al mestiere non si aggiunge la poesia,
dunque l'amore, l'estro, l'invenzione costante”: bastano queste poche parole di Gianni Brera a dire
perché il cibo è anche “buono da pensare”.

Ci vediamo il 13 maggio per chiudere la seconda tappa e avviarci verso la pros-
sima: “…e allora cosa mangiamo stasera? Pensare alla sovranità alimentare oggi, nella
quotidianità urbana”. Un percorso che vedrà anche l’incontro con l’autore di “Food
Economy” il 27 maggio.

4. Sottopelle 2 - Grandi autori per ragazzi (si) raccontano

Nell’ultimo incontro ci siamo dedicati a un altro autore italiano che si è sempre dedicato ai ragazzi e
in particolare ai “ragazzi di periferia”, periferia del Mondo, periferia delle nostre città: Francesco
D’Adamo. Abbiamo scoperto una scrittura potente e poetica, che non necessita di molte pagine per
raccontare realtà complesse, fornendoci gli spunti necessari per ricostruirle da noi e secondo la nostra
sensibilità. Abbiamo riflettuto sulla sua tendenza a rendere onirici alcuni finali che nella realtà sareb-
bero stati impietosi e se questo fosse giusto: bisogna raccontare la verità ai ragazzi così com’è o in-
dorare leggermente la pillola? La letteratura deve avere sempre un fine educativo e pedagogico? Le
storie raccontate possono essere pericolose?
A maggio affronteremo un autore bestseller, padre involontario della Sick-lit (la letteratura che si cen-
tra su storie di bambini/ragazzi malati), John Green.  Dietro alla patina commerciale data all’intera



produzione di questo autore, si possono però trovare storie dense, piene di ri-
ferimenti filosofici e religiosi. I protagonisti dei suoi libri sono adolescenti colti,
appassionati e intelligenti, che si interrogano sul proprio futuro, che si fanno DO-
MANDE SULLA VITA e sul senso di questa.  Scrivendo di questi ragazzi Green ci
mostra un altro volto delle nuove generazioni: i protagonisti dei suoi libri sono
giovani adulti in cerca di risposte, posti davanti a grandi decisioni, come l’accetta-
zione di un futuro asfissiante e angusto che alcuni di loro decidono di rifiutare…
Bibliografia: Città di carta (2009) • Teorema Catherine (2009) • Cercando Alaska (2010)
• Will ti presento Will (2011) • Colpa delle stelle (2012)

5. Virginia e le sue amiche Viaggio nella letteratura femminile del 1900

L’ incontro di mercoledì 15 aprile è stato particolare e molto toccante. Il libro di cui abbiamo parlato è
stato un libro segnalato da una di noi, Marta, che ci ha coinvolto nella lettura di un testo non molto noto,
Il risveglio di Kate Chopin, scritto in un’ America di fine 800 negli stati del Sud.
Ed è proprio questo che lo rende così bello, perché pur essendo scritto molto tempo addietro parla di
problematiche estremamente attuali e contemporanee che ci hanno trasci-
nato in un dibattito molto profondo su due grandi tematiche: la maternità e
i suoi miti (“Rinuncerei  al superfluo, darei il mio denaro, darei  la vita per i
miei bambini, ma non rinuncerei a me stessa..”) e il suicidio.
E proprio sul tema del suicidio lancio il prossimo incontro, sul romanzo La
campana di vetro di Sylvia Plath. La profondità e la consapevolezza pos-
sono avere come esito solo il suicidio? Quali altri mondi per il femminile?

6. La lampada di Diogene 2 - L’inizio di ogni cosa

Big bang e creazione, due modi antagonisti di spiegare l’inizio? Con questo non facile, ma appassionante,
quesito si è aperta la nuova serata del gruppo. Scienza e religione sono contendenti nella lotta per il pos-
sesso della verità? Prima di rispondere o di tifare per l’una o l’altra soluzione, ci siamo messi in ascolto
delle varie voci, a partire dai libri letti: l’appassionante avventura della fisica che osserva il cielo per tornare
indietro nel tempo, studiando le tracce registrabili oggi (la radiazione cosmica di fondo, che il nostro gio-
vane astrofisico ci ha reso comprensibile) per ricostruire l’origine del nostro universo (molte sono le do-
mande e pochissimi i dati, ancor meno le certezze); poi i racconti biblici, il libro di Genesi che gli ebrei
chiamiano, con la prima parola, Bereshit (cioè “in principio”) : la tradizione dei midrashim ci insegna che
il racconto, per essere compreso, va ri-raccontato continuamente, mentre la tradizione occidentale ha
preferito un approccio più filosofico (la famosa “creazione dal nulla”). A ben vedere nella stessa teologia
cristiana esistono molte posizioni divergenti: un Dio che interviene direttamente (nei tre passaggi decisivi:
l’essere, la vita, l’uomo) o lascia fare ai dinamismi interni al mondo? Oggi possiamo leggere i racconti
della creazione in modo meno ingenuo, i biblisti sanno spiegarci l’origine di queste tradizioni e la loro
contiguità con le grandi mitologie dei popoli del Vicino Oriente antico. Noi, piccole lampade, pren-
diamo coraggio di fronte ai misteri del mondo e anche se
ci sentiamo così piccoli e inadeguati ci piace indagare. Non
solo con la lettura di un libro, che richiede energie e tempo
esclusivi, ma anche con altre risorse informative reperibili in
internet: conferenze, convegni, documentari, che sono perfetti
per stirare! Donne (e uomini, beninteso) del gruppo stanno
scoprendo la possibilità di stirare mentre ascoltano le voci che la 
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